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(m. m.) Per Gerardo Meridio con-
sigliere comunale di opposizione a 
Vicenza la misura è colma. Con l’en-
nesima nota, inviata stavolta al sin-
daco Achille Variati del Pd il giorno 
di Santo Stefano, si chiedono lumi sui 
compensi dei vertici di Aim. «Ma in-
vano» sottolinea il consigliere che nel 
testo inviato a palazzo Trissino argo-
menta così: «Il 28 settembre 2011 con 
domanda di attualità che costituiva 
anche richiesta di accesso agli atti ho 
richiesto assieme ai colleghi del Pdl 
diverse cose. Fra queste, quali sono 
gli emolumenti reali ed omnicom-
prensivi che l’amministratore unico 
di Aim Colla percepisce o percepirà 
per la sua attività in seno al gruppo 
Aim; ivi comprese quelle diverse 
dalla carica di amministratore uni-
co. Quali sono gli emolumenti reali 
ed omnicomprensivi che il direttore 
generale Dario Vianello percepisce o 
percepirà per la sua attività in seno 
al gruppo Aim anche per mansioni o 

incarichi diversi da quello di diretto-
re generale; a quanto ammontano gli 
affidamenti in termini di lavori “glo-
bal service” o di altra natura corri-
sposti affidati o programmati dal co-
mune o da soggetti giuridici da esso 
controllati (come gruppo Aim, ex 
Amcps ed affini) negli ultimi cinque 
anni al gruppo Miotti e quali siano 
le imprese nello stesso periodo mag-
giormente affidatarie per numero di 
incarichi e importi.
Appresso Meridio fa sapere che «il 
presidente del consiglio comunale 
Luigi Poletto in data 30 settembre 
2011 ha trasmesso la domanda di 
attualità contenente la richiesta di 
accesso agli atti, pregando gli uffici 
competenti di intervenire. Ad oggi, 
sono passati esattamente tre mesi, 
non è stato fornito - lamenta il consi-
gliere - alcun riscontro alla richiesta 
nonostante i solleciti che il presidente 
Poletto e la segreteria generale del co-
mune hanno effettuato presso l’Aim».

Poi c’è una precisazione: «L’unica 
risposta pervenuta, seppur parzia-
le, riguarda la richiesta presentata 
il 3 ottobre 2011 e relativa all’ufficio 
stampa dell’Aim». In questo senso 
Meridio, che parla del caso scoppiato 

attorno alla chiacchierata nomina di 
Silvio Scacco quale “portavoce di San 
Biagio” sottolinea che «nella riposta 
del 3 ottobre venivano forniti alcuni 
documenti sul concorso ufficio stam-
pa Aim, invitandomi a recarmi pres-

so la spa comunale per ottenere altra 
documentazione vista la riservatezza 
della stessa».
Per queste ragioni il consigliere del 
Pdl si è dichiarato profondamente 
insoddisfatto per il comportamento 
dell’amministrazione e della multiu-
tility municipale tanto da dirsi pronto 
ad indirizzare un dettagliato esposto 
alla magistratura. Con queste pre-
messe Meridio alza il tono della po-
lemica e attacca: «Sembra strano 
pertanto che si risponda alla mia ri-
chiesta del 3 ottobre e non a quella del 
28 settembre. Probabilmente si tratta 
di una dimenticanza, anche se scon-
certa sapere che un giornalista ha già 
ottenuto da tempo tale documenta-
zione, da comune di Vicenza e Aim 
mentre il consigliere comunale no... 
Sarà il potere della stampa, peccato 
che i consiglieri comunali siano an-
che i controllori di Aim. Invito quindi 
a procedere con sollecitudine a forni-
re le risposte richieste».

(m.m.) Per il caso dei consulenti fan-
tasmi Franca Equizi invia un esposto 
a palazzo Negri e chiede al procu-
ratore pro tempore Paolo Pecori, di 
vagliare l’operato della giunta, com-
preso quello del figlio Massimo, as-
sessore agli affari legali al comune di 
Vicenza.
Per vero l’esposto non è recentissimo 
perché è stato inviato a Santa Corona 

il 28 dicembre 2011 sebbene la novità 
sia emersa ieri grazie ad un comuni-
cato diramato dalla stessa Equizi, la 
quale non nasconde la sua vis pole-
mica. La questione è di fatto arcinota 
e riguarda l’obbligo per le ammini-
strazioni pubbliche di rendere noti 
sui rispettivi portali, gli elenchi dei 
consulenti, con le ragioni degli inca-
richi e i rispettivi emolumenti: arti-

colo 34 comma secondo del decreto 
legge 223 del 4 luglio 2006 (lasberla.
net del 22 dicembre 2010). In questo 
contesto Equizi, considerando nega-
tivamente l’operato dell’amministra-
zione comunale berica chiede alla 
magistratura di valutare l’operato 
degli uffici e della giunta, nella qua-
le appunto figura Massimo Pecori 
(Udc), figlio del procuratore reggente 
Paolo (a breve è atteso comunque l’ar-
rivo del procuratore capo Antonino 
Cappelleri, recentemente nominato 
dal Csm).
In forza di questa circostanza Equizi 
usa l’ironia e nella sua nota scrive: 
«I ben pensanti a Vicenza dicono 
che non esiste conflitto di interessi: 
pertanto il procuratore reggente può 
convocare il figlio Massimo a Santa 
Corona, dai carabinieri, in questura, 
magari anche nel tinello di casa o in 
salotto. L’importante è che la verità 
trionfi».
Ma l’estensore del dispaccio allarga 
anche lo sguardo alla politica locale 
e se la prende col primo cittadino: 
«Durante la campagna elettorale per 
le amministrative Achille Variati, poi 
divenuto sindaco democratico della 
città, promise mari e monti sul pia-
no della trasparenza e della coeren-

za. Chi non ricorda i riferimenti alle 
rondinelle e all’aria nuova e pulita che 
con lui capo dell’esecutivo sarebbero 
giunte in città. A quasi quattro anni 
da quei giorni Variati ha mostrato il 
suo vero volto. Ha accolto in giunta 
gli ex avversari e lavora più o meno 
sotto banco col gruppo di potere che 
nel Pdl fa capo a Lia Sartori. Della 
trasparenza non c’è traccia».
Equizi, che per due consiliature dal 
1998 al 2008 ha seduto sui banchi di 
palazzo Trissino, prima col Carroc-
cio, poi militando in una civica (ma 
sempre col soprannome di “sceriffa”) 

fa anche sapere che sempre il 28 di-
cembre 2011 ha inviato un secondo 
esposto. Stavolta in prefettura e in 
provincia. In quel testo si chiedono 
lumi dopo le recenti notizie relative al 
presunto inquinamento sotto i can-
tieri della Valdastico Sud, opera in 
capo alla società autostradale “Sere-
nissima”: «Provincia e comune sono 
soci importanti in A4. Però dai con-
siglieri di palazzo Nievo e di Palazzo 
Trissino non si è udita alcuna richie-
sta di chiarimenti». E la nota si chiu-
de con un’ultima puntura velenosa: 
«Auguro a tutti un omertoso 2012».

Senior and junior
L’ex consigliere comunale vicentino Franca Equizi chiede lumi sul caso delle consulenze  fantasma  a palazzo 
Trissino e invita il procuratore reggente a vagliare l’operato anche «di suo figlio Massimo». Ma la “sceriffa” vuole 
spiegazioni anche sul caso Valdastico Sud

Mezzo della Locatelli che deposita il sedime della Valdastico sud

Franca Equizi davanti alla procura di Vicenza

Gerardo meridio e Achille Variati

Carte fantasma
Il consigliere Meridio  del Pdl denuncia ancora una volta la mancanza di trasparenza  da parte dell’amministrazione 
comunale. E lamenta la mancata consegna di alcuni importanti documenti a partire dai compensi di Colla  e 
Vianello  sino alla pratica con cui si è definita la vicenda dell’ufficio  stampa  della spa municipale
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Dapprima Facebook. Poi il blog 
dei “cugini” No Pedemontana. 

Poi ancora Vicenzatoday.com. 
E ancora Nuovavicenza.it e poi 
Vicenzapiu.com: insomma un po’ 
tutti, fino al servizio del GdV di 
fine dicembre. Il caso del possibile 
inquinamento su vasta scala al di 
sotto del sedime della Valdastico 
Sud dopo settimane di stand by 
comincia a far breccia sui media 
locali, mentre la politica, con 
qualche eccezione al momento tace. 
Eppure le notizie di questi giorni 
parlano da sole. Così le ansie dei 
residenti crescono anche perché le 
polemiche sulla nuova autostrada 
si stanno saldando a quelle che 
riguardano il maxi centro logistico 
previsto a Longare dalla Despar: il 
tutto mentre sullo sfondo si staglia 
lo spettro della mafia.
Il timore.  «La Valdastico Sud 
come un’enorme discarica di rifiuti 
tossici, scarti di fonderie con al loro 
interno percentuali di metalli sopra 
la norma, una distesa di terra e 
sassi grigio scuro nascosta sotto un 
sottile strato di terriccio e pronta per 
essere asfaltata. Il terribile sospetto, 
che potrebbe coinvolgere tutti i 54 
chilometri dell’arteria in fase di 
completamento che unisce Vicenza 
Est con Badia Polesine attraversando 
la bassa vicentina, padovana e 
rodigina, è stato sollevato dal 
“Comitato difesa ambiente salute 
Valdastico Sud”. Ed è suffragato da 
decine e decine di fotografie scattate 
nel 2010 all’interno del cantiere 
(le pubblicheremo tutte su www.
vicenzapiu.com, ndr) , e soprattutto 
dall’analisi dei materiali effettuata 
da un laboratorio privato, analisi che 
sembrano confermare la presenza 
di metalli in quantità ben oltre la 
norma». Usa queste parole Giulio 

Todescan su Nuovavicenza.it del 22 
dicembre 2011.
Le liason con Nìcoli Cristiani.  
Il magazine on-line vicentino però 
riporta altri timori emersi in passato 
fra i residenti della bassa vicentina 
���H�� �S�X�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �¿�Q�L�W�L�� �V�X�� �)�D�F�H�E�R�R�N��
e sul blog dei No Spv). Fra i quali 
timori fa capolino quello di un 
collegamento con gli affari poco 
puliti che in Lombardia avrebbero 
accompagnato la realizzazione di 
un’altra grande infrastruttura: «... 
la presenza nel cantiere della ditta 
di costruzioni Impresa Locatelli spa 
di Grumello di Monte (Bergamo), 
coinvolta recentemente nell’indagine 
della procura di Brescia che ha 
portato all’arresto dell’imprenditore 
Pierluca Locatelli, con l’accusa di 
aver sotterrato scarti di fonderia non 
trattati sotto i cantieri della BreBeMi 
(l’autostrada Brescia-Bergamo-
Milano). Il 30 novembre i carabinieri 
hanno infatti sequestrato due 
cantieri della BreBeMi, uno a Fara 
Olivana con Sola e uno a Cassano 
d’Adda. Nella stessa inchiesta è stato 
colpito da ordinanza di custodia 
cautelare il vicepresidente del 

consiglio regionale della Lombardia, 
Franco Nicoli Cristiani del Pdl». La 
vicenda è arcinota e ha fatto il giro 
dei media nazionali.
Epperò le foto dei cantieri della 
Valdastico Sud costellate di quelli 
che sembrano scarti di fonderia 
con le ruspe della Locatelli a far 
da parterre sono un altro fatto 
noto. I residenti al momento fanno 
fatica a parlare; hanno paura di 
esporsi ma spiegano che l’autorità 
giudiziaria è stata allertata e che 
probabilmente una o più procure 
hanno deciso di vederci chiaro. 
Vero? Falso? Sui media veneti 
al momento le notizie mancano. 
Ma tra gli abitanti della bassa si è 
diffuso il timore che quei residui 
ferrosi non trattati provengano da 
fonderie di tutto il centro-nord, in 
primis dagli impianti siderurgici 
del Vicentino. A ciò vanno aggiunti 
i dati pubblicati da Nuovavicenza.
it dai quali si evince che secondo 
«analisi realizzate il 7 ottobre 2010 
da un laboratorio privato, su un 
campione prelevato dai membri 
del comitato in località Lovolo di 
Albettone... I cianuri presenti nel 
campione risultano superiori ai 
limiti di legge di 20 microgrammi 
per litro (µg/L), quando il limite 
�q�� �¿�V�V�D�W�R�� �D�� ������ �—�J���/���� �/�¶�D�U�V�H�Q�L�F�R���� �L�O��
cui valore massimo è ancora di 50 
µg/L, sfora di 35 microgrammi. Alle 
stelle anche il piombo: 30 µg sopra il 
limite di legge di 50 µg/L. In misura 
minore sforano anche il nichel (di 
2 µg/L), il cobalto (di 4,70 µg/L), il 
cadmio (di 2 µg/L), il cromo totale 
(di 4,70 µg/L), il selenio (di 8 µg/L), 
il mercurio (di 0,3 µg/L) e l’amianto 
(di 5 mg/L)».
L’affaire Despar.  Ed è in questo 
contesto che va letta, quantomeno 
�L�Q�� �¿�O�L�J�U�D�Q�D���� �O�D�� �Y�L�F�H�Q�G�D�� �G�H�O�O�D�� �P�D�[�L��
struttura (450.000 metri quadri 
�q�� �O�D�� �V�X�S�H�U�¿�F�L�H�� �G�L�� �S�L�D�Q�R���� �F�K�H�� �O�D��
Despar vorrebbe aprire a Longare 
a ridosso del costruendo casello 
della Valdastico Sud su un terreno 

di Silvia Zini, imprenditrice agricola 
legata al mondo della concia 
della Valchiampo. Il progetto è 
visto come il fumo negli occhi dal 
comitato locale dei “Casoni” che ha 
il suo fulcro proprio a Longare, ma 
che considerando gli altri comuni 
interessati nel comprensorio 
sorpassa di molto i 1.500 sostenitori. 
Una massa critica ben organizzata 
sul territorio che da mesi sta facendo 
sentire la propria voce. «Non 
capiamo - sottolinea il portavoce 
Vincenzo Campanaro - che cosa ci 
sia dietro una colata di cemento che 
si spalmerà su 225.000 metri quadri 
coperti per una trentina di metri di 
altezza. E soprattutto non capiamo 
perché si debba martoriare così 
una campagna ancor ricca seppur 
duramente provata dalla Valdastico 
Sud. Il nostro territorio sarà 
interessato da massicce speculazioni 
immobiliari?».
Le ombre e le ansie.  Sicché le eco 
del caso Valdastico Sud, dopo aver 
fatto pochi chilometri, sono giunte 
sino a Longare. I residenti temono 
�S�H�U�� �F�L�z�� �F�K�H�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �¿�Q�L�U�H�� �V�R�W�W�R�� �O�R��
�V�Y�L�Q�F�R�O�R�� �H�� �F�L�z�� �F�K�H�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �¿�Q�L�U�H��
sotto il cantiere Despar. Da mesi 
si parla di un andirivieni di strani 
personaggi, di camion, di gente 
che in paese non s’era mai vista: e a 
Longare la tensione è salita quando 
il 9 dicembre 2011 il magazine 
campano La Voce delle Voci ha 
pubblicato sul suo portale un lungo 
approfondimento di Alessandro De 
Pascale. Il titolo parla da solo: «Si 
�V�F�U�L�Y�H�� �'�H�V�S�D�U���� �6�L�� �O�H�J�J�H�� �0�D�¿�D�"�ª����
�/�¶�L�Q�F�K�L�H�V�W�D���Q�R�Q���S�X�Q�W�D���L�� �U�L�À�H�W�W�R�U�L���V�X��
questioni vicentine, ma il quadro 
descritto pesa come un macigno: 
«La catena di supermercati Despar 
�S�X�]�]�D���G�L���P�D�¿�D�����$���G�L�U�O�R���q���O�D���'�L�U�H�]�L�R�Q�H��
�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �D�Q�W�L�P�D�¿�D�� �F�K�H�� �G�D�� �D�Q�Q�L��
indaga sul colosso della grande 
distribuzione e sugli interessi 
delle cosche nell’intero settore 
agroalimentare. Dietro la Despar, 
secondo gli inquirenti, potrebbe 

addirittura esserci l’attuale capo 
di Cosa Nostra, nonché il quinto 
latitante più ricercato al mondo 
e superboss di Trapani, Matteo 
Messina Denaro. Lo scorso 
10 maggio, durante una vasta 
operazione della Dia di Roma e della 
squadra mobile di Caserta, vengono 
arrestate 68 persone. Secondo il 
giudice per le indagini preliminari, 
Marzia Castaldi, lungo la Penisola 
c’é un asse criminale tra la camorra 
�G�H�O�� �F�O�D�Q�� �G�H�L�� �&�D�V�D�O�H�V�L�� �H�� �O�D�� �P�D�¿�D��
trapanese». E De Pascale va oltre 
riferendo nel dettaglio le parole 
del Gip secondo il quale questo 
sodalizio criminale imporrebbe «il 
monopolio dei trasporti su gomma 
ai commercianti che operano nel 
settore dei prodotti ortofrutticoli, 
con la conseguente lievitazione dei 
prezzi».
Vecchie conoscenze.  Frattanto 
tra le pieghe della vicenda Longare 
spuntano due nomi ben noti a 
Vicenza perché al centro di polemiche 
politiche ed amministrative al 
vetriolo durante le due consiliature 
rette dal centrodestra (1998-
2003 e 2003-2008). Si tratta 
dell’architetto Franco Zanella, 
ex direttore dell’urbanistica del 
capoluogo e della collega Lorella 
Bressanello, ex potentissimo, 
nonché chiacchieratissimo, direttore 
del dipartimento territorio della città 
del Palladio e moglie dell’ex sindaco 
berico: il forzista Enrico Hüllweck, 
uomo vicino all’eurodeputato del 
Pdl Lia Sartori, nonché già capo 
della segreteria particolare dell’ex 
ministro ai beni culturali Sandro 
Bondi, sempre del Pdl. Proprio il 
duo Zanella Bressanello, secondo 
Campanaro, è stato incaricato 
di redigere un piano di fattibilità 
del parco «ecoindustriale» 
intercomunale di Castegnero, 
Montegaldella e Nanto che vede 
�/�R�Q�J�D�U�H�� �F�R�P�H�� �F�D�S�R�¿�O�D�� �G�H�� �I�D�F�W�R��
proprio perché l’area Despar rientra 
interamente sul suo suolo.

Profondo sud
Dal caso Despar al caso Valdastico  sulla bassa vicentina aleggiano le nubi di una speculazione 
immobiliare  massiva e dello smaltimento illecito  dei rifiuti. E mentre i grandi media  e i grandi partiti  
tacciono delle possibili liason tra le due vicende fra i comitati locali si insinua la paura di infiltrazioni mafiose  

di Marco Milioni

Particolare di sedime ferroso della Valdastico sud

Sedime sulla Valdastico sud Una ruspa Locatelli movimenta del sedime per la Valdastico sud
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(m.m.) Il f irmamento 
degli affari attorno alla 
distribuzione alimentare e non 
nel Nord come a Vicenza non 
ispira alla f iducia più assoluta. 
Questo almeno è il feeling 
di molti aderenti al comitato 
“Casoni” che a Longare si 
oppone alla realizzazione 
del maxi centro Despar. 
Giustappunto gli attiv isti 
r icordano l’arresto, proprio 
a Vicenza, del consulente 
berico-friulano Gian Giuseppe 
Carpenedo, specialista nella 
ricerca di aree utili alla 
grande distribuzione, f inito 
in una storiaccia di camorra 
raccontata dai media locali 
ai primi di settembre. Mentre 
tornando indietro nel tempo 
la memoria corre alla vicenda 
giudiziaria del top manager 
del Gruppo Sisa (nonché ex 
presidente del Vicenza Calcio) 
Danilo Preto indagato dalla 
procura di Palermo per avere 
custodito un pezzo del tesoro 
del clan siciliano dei Lo 
Piccolo. E proprio in ragione di 
un quadro del genere i comitati 
di Longare chiedono al primo 
cittadino Gaetano Fontana 
di «aprirsi al dialogo con i 
residenti».

C’è poi il loro portavoce 
Vincenzo Campanaro che coglie 
«le contraddizioni in capo a 
Silvia Zini», imprenditrice 
agricola sul cui terreno è 
prevista la maxi-struttura 
Despar: «La signora dovrebbe 
avere a cuore gli interessi 
dei contadini dal momento 
che è membro della giunta di 
Confagricoltura Vicenza e tra 
i responsabili del progetto 
regionale Fattorie Didattiche». 
Stessa sferzata per il sindaco 
Gaetano Fontana (a capo di una 

coalizione civica vicina al Pdl) 
bacchettato per avere prima 
chiesto «il voto dei coltivatori» 
e poi di avere abbandonato 
a se stesso «il destino della 
campagna locale» dicendosi 
immediatamente favorevole «al 
progetto Despar».

Un qualche segnale di 
dissenso si registra poi anche 
sul fronte della Valdastico 
Sud. Nel mondo polit ico 
l’unico che ha fatto sentire 
distintamente la sua voce è 
stato i l segretario provinciale 
berico di Rifondazione 
Giuliano Ezzelini Stort i i l 
quale ha mandato un monito 
a Venezia: «Chiediamo la 
sospensione di ogni lavoro; 
chiediamo l’intervento 
della Regione Veneto per 
chiarire quanto si presume 
sia successo; chiediamo di 
r ipensare le infrastrutture che 
portano a queste “storture” al 
nostro terr itor io... Ci v iene 
tr iste, anche se doveroso, 
r icordare che da sempre ci 
siamo opposti a questa arter ia 
stradale inuti le e devastante 
sul piano ambientale. Ora, se 
quanto esposto sopra venisse 
confermato, ci troveremmo di 
fronte ad un altro “buco nero” 
nel capitalismo vicentino. 
Chiediamo alle forze polit iche 
e sociali di battere un colpo, 
chiediamo a Conf industr ia di 
esprimere una posizione».

E se l’ex consigliere comunale 
di Vicenza ed attivista civica 
Franca Equizi annuncia, 
coerentemente con la sua storia, 
di avere redatto un esposto da 
indirizzare alla magistratura, 
Legambiente vicentina allo 
stesso modo fa sentire la sua 
voce con la presidente Valentina 

Dovigo: «Se si è verificato che nel 
corso dei lavori di realizzazione 
della Valdastico Sud in alcuni 
tratti sono stati usati residui 
ferrosi contenenti metalli 
pesanti con valori superiori ai 
limiti di legge, è necessario in 
primis fermare il prosieguo dei 
lavori e controllare a tappeto 
tutto il tracciato».

Comitati, attivisti, piccoli partiti e ambientalisti chiedono lumi  sui 
destini della parte meridionale della provincia berica , anche in 
relazione ai recenti fatti di cronaca giudiziaria  

Un magazzino Despar

Vincenzo Campanaro Foto della Valdastico sud e del sedime

Segnali di fumo


